
nel Mondo, 
Il vice di Saddam, Tariq Aziz, avanza una nuova proposta distensiva 
rifiutando però ogni responsabilità per il sorvolo della «no fly zone»-' 
Baghdad accusa ancora la politica di «vendetta r>ersohale» di Bush r 

1^ Casa Bianca: «Valuteremo 

Irak: sì ai voli Onu, ma solo da Ovest 
Nazioni unite: «Condizioni inaccettabili». Attacco più vicino 

ssas^; 
Domenica 

17 gennaio 1993 

«Garantiamo la sicurezza dei voli Onu, purché passi
no dalla Giordania e non dalla zona di guerra a . 
Sud», l'ultima concessione di Baghdad. «Non ce . 
l'abbiamo con l'Onu, ma con la politica di vendetta 
personale di Bush», dice Aziz prendendo al volo le 
aperture di Clinton. Ma in serata la commissione . 
Onu ha definito inaccettabili le condizioni irachene., 
La Casa Bianca non esclude un nuovo attacco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

M NEW YORK. Saddam fa un 
altro passo indietro, per sottoli
neare che ce l'ha con Bush e i 
suoi ultimatum «unilaterali», 
ma non con l'Onu o II suo suc
cessore Clinton. Venerdì sera 
la posizione irachena . era: 
•Vengano- pure gli ispettori 
Onu, ma non possiamo garan
tire la sicurezza del loro volo». 
«Inaccettabile» l'aveva definita 
sia la Casa Bianca che il porta
voce dell'Orni..Ieri il vice-pre
mier di Saddam, Tariq Aziz ha 
convocato la stampa a Bagh
dad e in una straordinaria 
•performance» di maestria di
plomatica di fronte alle teleca
mere - che trasmettevano ~ la 
conferenza stampa in diretta 
nel mondo, ha annunciato che 
per «disinnescare la confusio
ne», avevano, deciso di assu
mersi responsabilità anche per 
la sicurezza degli ispettori in 
volo dal Bahrein, purché il loro, 
aereo entri in Irak da Occiden
te, cioè dalla Giordania,'anzi
ché con una rotta più diretta, 
che avrebbe comportato il sor-

: volo della «no fly zone» a Sud 
' del 32mo parallelo. «LI, ha ag- • 
v giunto, le nostre batterie anti-
. aeree hanno ora l'ordine si 

[.- sparare a vista». , r ••,,,•. , - ; 

Spiazzata, la Casa Bianca ha 
. : replicato laconicamente che •• 
• «gli Usa e i partners della coali- •*. 

{-'zione stanno considerando la 
% risposta irachena e continua- ;.i 
; '.no a prentendere il pieno ri- '•"'•' 
• spetto delle condizioni Onu». 
'. «Questa offerta, questa nuova 
; mossa, è stata appena annun-
'' ciata e dovremo attendere per 

vedere come vena considerata ; 
' • (dall'Onu). Queste cose noi à, 
. \ non le facciamo unllateral- ; 

, mente. Ci consultiamo:.. Non ;* 
i>}- siamo sull'orlo di un attacco e ; 
:": nemmeno di una ritirata. Ci •. 
S; consulteremo e vedremo co - . 

me procedere. Non voglio ap- -,.'.. 
*" parire bellicoso. Dico solo che :'.' 

devono obbedire alle risolu- ." 
•. zioni. Punto e basta», il com-

mento di Bush che si trovava a ' •»., 
Camp David a conferire col 
premier canadese Mulroney 

Carro armato kuwaitiano al confine con l'Irak 

Ma a tarda sera la commissio
ne Onu che segue il disarmo in 
Irak ha definito «inaccettabili» 
anche le nuove condizioni pov 
ste da Baghdad di garantire so
lo i voli da Ovest, cioè dalla 
Giordania. Lo ha reso noto la 
rete televisiva americana Cnn. 

Nella notte tra venerdì, e sa
bato, scaduto il nuovo ultimar 
rum di sole tre ore lanciato da 
Bush, i bombardieri a bordo • 
della Kìtty Hawk e nelle basi in ; 
Arabia saudita ed emirati si ap-
prestavano a partire per un 
nuovo attacco E solo all'ulti

mo momento erano stati fer
mati da un contrordine. L'Onu, 

•', rinunciando al volo in pio- -
; gramma per venerdì e annun-
; ciando per bocca del portavo- : 
f. ce Tim Trevan che ci avrebbe-
; ro riprovato domenica, aveva • 
.sostanzialmente dato un'altra 
, intera giornata a Baghdad per 
, ripensare il rifiuto delle garan- ; 
; zie per la sicurezza degli ispet-
; tori. Anche se dal Pentagono 
avevano voluto precisare che ' 

' non si sentivano affatto vinco- ,' 
lati dalla moratoria Onu e si ri
servavano il diritto dilanciare 

un nuovo blitz in qualunque 
momento. 

E oltre ad un nuovo conten
zioso su 6 posti di polizia che 
Saddam ,: avrebbe dovuto ri
muovere dalla zona non-mili
tarizzata tra Irak e Kuwait e in
vece ha recentemente raffor
zato, per la prima volta il'Pen-
tagono ha ieri confermato che 
le batterie irachene hanno 
sparato contro due F-l 11 che 
volavano sulllrak meridionale. 
•Fino all'attacco dell'altro gior
no le nostre batterie avevano 
l'ordine di non "illuminare" 

coi loro radar gli aerei Usa. Ora 
hanno l'ordine di sparare a vi-
sta-, ha confermato lo stesso 
Tariq Aziz. . ' • - ; « . . ; . . . ' , , / 
- La seconda botta, avvertiva- '„:•-
no i generali in pensione che ; 
le reti tv Usa hanno ingaggiato % 
a commentare la crisi, sarebbe fi 
stata probabilmente più mas- • 
siccia e violenta della prima. ' : 
Non si sarebbero limitati a " 
completare il lavoro malamen
te non finito col primo blitz •:; 
(colpiti solo 19 dei 33 bersa- '„ 
gli), ma avrebbero potuto '~ 
estendere la lista degli obietti- -
vi. «Due anni fa abbiamocolpi-
lo anche le centrali elettriche, 
le reti di comunicazione e le ;. 
raffinerie di petrolio. Potrem- ""' 
mo rifarlo», aveva significativa- <•• 
mente minacciato II capo del • 
Pentagono Chency in un'inter- :'. 
vista televisiva. . :.'. 
- La conferenza stampa di Ta- • 
riq Aziz è stata un memorabile ' 
capolavoro di '«distinguo» e di 

'.'{. abilità diplomatica. In perfetto • 
• inglese,'.composto e ragione- • 

> vole, a tratti elegante nell'e-
• sposizione, l'uomo che già in ?•• 
; passato aveva dimostrato di ''-

' essere per Saddam più prezio-
, so di tutte le sue divisioni co-
: _ razzate messe insieme, ha cer-
. cato di tracciare una netta li- .'• 
.' nea di demarcazione tra la 
:
:' «politica di vendetta persona- '• 
' le» di Bush e l'Onu e tra Bush e . 
i Clinton. L'Irak, ha ripetuto più •-" 

volte, è pronto ad obbedire al
le risoluzioni dell'Orni, ma non 

accetta la limitazione di sovra
nità territoriale imposta con la 
«no fly zone» a Sud che non è 
mai stata ufficialmente dichia
rata dall'Onu ma solo dagli 
Usa e dagli alleati. Ha accusa
to Bush di voler «drammatica
mente esagerare», ai.fini di una 
«manovra politica», attriti «se
condari» come gli sconfina-

• menti «per il recupero di mate
riati di nostra proprietà» in Ku
wait o lo status dei posti di po
lizia al confine. E ha preso al 
balzo la svolta accennata da 
Clinton con l'intervista al New 
York Times, pur evitando di 
strafare sino a creargli imba
razzo. «Gli chiediamo di rive
dere la situazione in maniera 
obiettiva, "professionale" e 
non personale (come era av
venuto con Bush), e di fare 
quello che riterranno più con
facente agli interessi degli stes
si Stati uniti. Tocca a loro di
chiarare che sono pronti a par
lare, se Io fanno reciprochere
mo certo positivamente». Bu
sh, per sue considerazioni, ac
cecato •- '. dalla .-;.-- «vendetta 
personale», ha creato maggio
re instabilità nell'intera regione 

' di quanto ce ne fosse prima 
' della guerra del '91, avete in-
- debolito l'Irak dando spazio 
}, ad un'Iran che può procurarvi 
: guai anche più grossi di quelli 

che vi abbiamo dato noi, ri
pensateci nel vostro stesso in
teresse, il succo implicito del
l'abile ragionamento > 

Unabambina, di undici anni, Sherin' Hussein, colpita a morte dai militari israeliani mentre disperdevano una manifestazione di-ragazzi-palestinesi-
Oggi la Corte,Suprema esaminerà i ricorsi dei 415 esiliati nella terseli nessuno. Mubarak a Israele: «Rilasciateli» 

«Rabbi, chiudi l'incidente dei deportati» 
L'INTERVISTA 

«Clinton aiuterà 
ridpalestir^ 

MAURO i U r T A M l . V 

«. 

• • TUNISI. «Gli interessi stra
tegici degli Stati Uniti e della 
Comunità intemazionale ri
chiedono - la stabilizzazione • 
del Medio Oriente. Per questo -
ritengo che l'amministrazione 
Clinton darà un impulso al : 
processo negoziale». A soste- . 
nerlo è Bassam Abu Sharilf, 
consigliere politico del leader 
dell'Olp Yasser Arafat 

Q u i è atmainente k» «tato 
delproceModlpace? 

Il processo di pace sta ancora : 
continuando, anche se avanza 
lentamente per l'atteggiamen
to negativo degli israeliani. A 
causa dell'attenzione molta 
dagli Stati Uniti alle'elezioni è 
stato inoltre assai difficile per 
l'amministrazione Bush svol
gere un ruolo costruttivo. 

Ora che siamo giunti alla vigilia 
dell'insediamento ufficiale di 
Clinton alla Casa Bianca, cosa si 
aspetta? . . . . . . . 

Che l'amministrazione Clinton 
sia più attiva quando si inse-
dierà. La stabilità del Medio 
Oriente è assai importante per 
gli Stati Uniti, chiunque alloggi 
alla Casa Bianca. Gli interessi 
strategici degli Usa e della co
munità intemazionale.richie
dono la stabilizzazione del Me
dio Oriente. Pertanto, è fonda
mentale che si continui il pro
cesso di pace e che vengano 
attuate le risoluzioni 242 e 338. 

Sa che bari dovrebbero ri
prendere a suo avvito 1 De-
goxUTJT 

Sulla base delle leggi e delle ri- ' 
soluzioni intemazionali. La fi
ne dell'occupazione israeliana 
è una premessa necessaria per 
giungere alla pace in Medio 
unente. Per questo motivo i 
Dalestinesi si aspettano che 
l'amministrazione Clinton e i 
membri permanenti del Consi
glio di sicurezza facciano sen
tire il proprio peso per spinge
re il processo di pace in tale di
rezione. .'.,:•>.,..',--.;•'•- * 

Tra gU osservatori Interoa-TragU 
rionali liu pare prendere «em

pio corpo l'Idea di una 
•a ia dUco»slooe della 

leadership deB'Ofp da parte 
del roadarótanstt Marnici 
di riama*. 

Hamàs è una organizzazione 
religiosa che si oppone ai ne
goziati con il governo israelia
no e che chiede che si fermi il 
processo di pace. Si tratta di 
un gruppo estremista dell'op
posizione. E l'opposizione al 
programma dell Olp è rappre
sentata dal 20% dei .membn 
del Parlamento. Le ultime ele
zioni tenutesi nei territori occu
pati hanno chiaramente mo
strato che i gruppi dell'opposi
zione non rappresentano più 
di questa percentuale a livello 
della popolazione. - .. 

Più di un anno fa, in un mee
ting organizzato a Roma c'è 
sUtaUraapartedpazIonea 
(Urico con rosi BeUin. Cre
do che quello sia stato l'uni
co momento in cui on etpo-
nente dell'Olp come lei ab-
bU Incontrato pnbbUcamen-
Ic un esponente Israeliano. 

. AdetMcbe Belline vice mi
nistro degli Esteri sarebbe 
disponibile ad un nuovo In
contro? >i *-'-* ̂ ^:-, •'.•,'.',> •_ >.<,̂ .. 

Abbiamo più volte annunciato 
che siamo pronti ad incontrar
ci con i rappresentanti ufficiali 
israeliani, infatti, Arafat ha di
chiarato che è pronto ad in
contrare Rabin per far avanza
re il processo di pace. Ripetta-

. mo e confermiamo questa di
sponibilità. Sono pronto ad in
contrare Yossi Beilin a Roma 
un'altra volta. « „ * . ,-»,. •-; 

Voglio (arie mia domanda 
non rituale. Cosa vorrebbe 
suggerire, lei consigliere di 
AràTat.agU Israeliani? 

Il mio suggerimento agli israe
liani è quello di farsi avanti e 
negoziare con i palestinesi le 
modalità per costruire la pace 
quest'anno. Gli incontri tra i 
rappresentanti ufficiali israelia
ni e palestinesi potrebbero co
stituire una vera e propria usci
ta dalla attuale situazione di 
stallo. .» - • 

,.. * Presidente del Centro 
ncerche di politiche 

intemazionali 

Si chiamava Sherin Hussein ed aveva 11 anni: è stata 
uccisa ieri nel campo profughi di Jabaliya, nella strì
scia di Gaza, dai fuoco di soldati israeliani che hanno : 
sparato per disperdere ragazzi palestinesi che lancia
vano pietre. Oggi la Corte Suprema israeliana deciderà ; 
sui ricorsi dei 415 palestinesi deportati nella terra di 
nessuno. Il ministro degli Esteri egiziano da Rabin per 
chiedere un gesto di «buona volontà». 

UMBKRTO DB OIOVANNANQKLI 

• • - Speranza, dolore, dispe
razione. E ancora lacrime, otti-
mismo. inquietudine. - Unite . 
questi sentimenti in un unico. ;: 
mix e avrete raffresco umano ;: 

e politico del Medio Oriente. ;> 
Qual è oggi il «volto» che. me- -
glio rispecchia l'eterno cbnflit- '; 
to tra israeliani e palestinesi? v-
Forse quello di Sherin Hussein, ;> 
bambina palestinese di 11 an- ; 
ni, uccisa ieri nel campo profu- ' 
ghi di Jabaliya (60 mila perso- :; 
ne ammassate in baracche, in _' 
condizioni igienico- sanitarie r 
disperate) nella striscia di Ga
za, dal fuoco di soldati israella-

. ni che hanno" sparato per di-
v sperdere gruppi di «shebab» (1 
ragazzi dell'Intifada) che lan
ciavano pietre. Certo, per i 
bambini di Gaza la pace rima-

' ne un sogno. A cui si contrap^ 
pone l'incubo della realtà di 
tutti i giorni: «È difficile-spiega 
Feisal Husseini, il più autore
vole leader dei territori occu
pati - convincere un ragazzo 
di Gaza che Israele non è solo 
il soldato che risponde a colpi 
di mitra a un lancio di pietre». 
SI, è davvero difficile coltivare 
la speranza in quel fazzoletto 
di terra di appena 140 chilo-

metn quadrati dove oltre 900 
mila persone vivono senza ser
vizi, senza lavoro (là disoccu-

: pazione ha raggiunto il 49%) e 
senza le vitali rimesse degli 
emigranti cacciati dal Kuwait 
dopo la guerra del Golfo. -

Ma il Medio Oriente ha an
che il volto della speranza. E 
quello del dottor Aziz Doueik, 
laureato in pianificazione ur
bana all'Università della Penn
sylvania, uno dei 415 palesti
nesi deportati da. Israele nella 
terra di nessuno. «Oggi abbia
mo più speranze - afferma - . 
Abbiamo saputo che la Croce 
Rossa ha raggiunto un accordo 
con il governo israeliano per 

: inviarci generi di prima neces
sità, ed anche lettere dai nostri 
parenti». A rafforzare la spe
ranza dei deportati è anche la 
dichiarazione del ministro de
gli Esteri libanese • Fares 
Bouciz. secondo cui il rientro 
degli esiliati è solo questione 
di tempo: «Ci credo - com-

' menta Doueik - ma occorre far 
presto, altriménti un giorno i 
giornalisti ci troveranno sepolti 
sotto la neve» 

Il volto del Medio Oriente, il 
volto del dialogo, è anche 
quello dell'avvocato Lea Tse- ;: 

'. mei, cittadina israeliana, uno '-
i-idei difensori dei palestinesi ;" 
i: espulsi. Questa domenica sarà '• 
, per lei un giorno molto impor- -"• 

tante: la Córte Suprema dovrà •; 
':)' infatti valutare i ricorsi presen- £ 
:Ì . tati dai palestinesi sulla legalità -
'•• del , provvedimento • adottato -
• ' dal governo israeliano. «Più *-
' che dall'autorità giudiziaria — / 
;v sottolinea Lea Tsomel - la re- v 
';•• voca del provvedimento può P 
:- avvenire sull'onda di una forte 5 
•'•' pressione intemazionale». An- v 

^ c h e perchè, aggiunge prece- ? 
' ; cupata, «non credo che la Cor- : 
•' te Suprema avrà il coraggio di 
';' rimettere in discussione una •••• 
" decisione politica presa dal .' 
' ' governo». Nelle stesse ore In ; 
; cui i sette magistrati decide- ' 

: ranno sulla legittimità dei ri- ;.. 
' ; corsi, Yitzhak Rabin sarà a col- V 
~ loquio con il ministro degli *ì-
- : Esteri egiziano Amr Mussa, la- >; 
..-. tore di un messaggio persona- ' 

": le del presidente nosni Muba- - • 
" rak. «Spero - scrive Mubarak -

che la questione sia risolta in 

breve tempo affinchè il proces
so di pace continui». Se cosi 
non fosse, aggiunge il presi
dente egiziano, «non credo 
che i negoziati continueranno. 
Di certo l'espulsione in massa 
dei palestinesi rappresenta un 
grave ostacolo al processo di 
pace». Negli ambienti governa
tivi di Tel Aviv non si nasconde 
l'importanza di questo incon
tro: l'Egitto infatti ha svolto, an
che nel recente vertice della 
Lega araba, un ruolo di media
zione, impedendo che a pre
valere fossero le posizioni più 
radicali e ultimative, nei con
fronti dello Stato ebraico. Ora, 
però, Mubarak attende un si-
gnif icativo gesto di apertura da 
patte di Rabin. 
Senza il quale sarà davvero dif
ficile per il Consiglio di Sicu
rezza dell'Onu non adottare 
sanzioni verso Israele per im
porre il rispetto della risoluzio
ne 799, che esige il «rimpatrio 
immediato» dei palestinesi de
portati. Altrimenti a'prevalere 
ancora una volta sarà il «volto» 
storico del Medio Oriente-
quello dell'ingiustizia. 

Conversazióne con il ministro druso Walid Jumblatt e il delegato dell'Olp a Beirut 

«Non daremo soddisfazione a Tel Aviv 
D Libano non aiuta i seguaci di Hamas» 

RAFFABLK OOROONIBARSI 

• • BEIRUT. ' «Il governo liba
nese manterrà la sua posizio
ne contraria all'invio di aiuti 
umanitari ai deportati palesti- ; 
nesi nella terra dì nessuno». 
Walid Jumblatt. Ministro del 
governo libanese e presidente 
del Partito socialista progressi- ì 
sta, è netto nel ribadire una pò-
sizione ufficiale che regge or- -
mai da un mese. «Noi non vo
gliamo - insiste - che il dram
ma dei deportati di Hamas di
venga una questione umanita
ria ma vogliamo che resti una 
questione politica». Per il lea
der druso deve essere ribadito 
il rispetto della legalitàintema
zionale e quindi delle risolu- • 
zioni del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, ma aggiunge: «Dopo 
il crollo dell'Unione Sovietica 
tutto è nelle mani degli Stati 
Uniti e quanto ai risultati basta : 
guardare alla ex Jugoslavia, i ' 
negoziati di pace poi mi sem
brano destinati, in questa fase, 
al fallimento». E forse l'opposi
zione libanese alla missione 

umanitaria della Croce Rossa 
che ha indotto l'Unifil a negare 
l'uso di un proprio elicottero 
per fare arrivare dei medici tra i 
deportati. • La richiesta della 
stessa Croce Rossa di giungere 
per via terra incontrerà ovvia
mente oltre al medesimo veto 
politico la difficoltà di dover at-

' traversare un'area, quella del 
) versante israeliano, dissemina-
'.: la di mine. C'è appena un'ora 
" e mezzo di automobile tra Bei-
•:• rut e Mari ez-Zouhour, dove 
. dal 18 dicembre sopravvivono 
i palestinesi . deportati, ~ ma 

; l'ombra delle tende del campo 
: arriva fino alla capitale libane

se risvegliando timori mai so
piti. «L'espulsione è un gesto 
criminale, contrario alla Con
venzione di Ginevra e tanto più 
grave perché è avvenuta men
tre era in corso una trattativa : 

; sulla questione palestinese, -
" afferma Shafiq El Huf rappre

sentante dell'Olp a Beirut - . El 
Hut abita a poche centinaia di 

metn da quei cumulo di mace
r e che ancora è Sabra e Chati-

' la dove nella notte tra il 16 e il 
17 settembre del 1980 i milizia
ni • falangisti massacrarono 
centinaia di palestinesi sotto 

' gli occhi degli israeliani. «Non 
;
; voglio essere pessimista ma 
• quest'area del mondo può es-
" sere ancora investita da un ter-
- remoto, se la nostra posizione 
' moderata fallisce, crescerà il 

potere delle forze estremiste e 
. l'integralismo sta montando di 
:; ora in ora. L'Olp fino ad ora ha 
; controllato una situazione che 

si va facendo sempre più diffi-
';cìle». : • ;::•>;.. ••}. .- •—•'.:; 

È una preoccupazione diffu
sa a . Beirut che • Mari ez-
Zouhour possa diventare l'en
nesimo campo profughi e che 

" tra Rabin e Sharon vi sia una 
: continuità di fatto o addirittura 
: cn&Israele covi l'intento di tra

sformare gradatamente la «No-
• man's land» in un campo pale-
' stinese controllato dalle arti-
:. gliene della Sia, la milizia filoi

sraeliana di Antoine Lahad. 
Tutto ciò crea tensioni nel-

l'OIp II rappresentante in Liba-
. no dell'Olp ricorda l'inizio del

le deportazioni sin dalla fine -
'. degli anni Sessanta, consentite 

da un intreccio di applicazioni : 

• di norme giuridiche inglesi, ;' 
-. giordane, addirittura ottomane ' 
• e poi le deportazioni clandesti- : 

. • ne. Nella sua memoria restano , 
;' 570 casi almeno ma teme che • 
- i l conto possa allungarsi e la si- '• 
'-.. tuazione diventare insostenibi-
S.: le. • ' -' '•-«•-'".v-^.: •.. >*,.'.,- ••-,.•. 
•" Nella capitale libanese, do-
' ve gli incroci delle strade sono 
• ancora controllati dall'eserci

to, gli aerei di linea la notte ' 
' vanno a rifugiarsi a Cipro e pat

tuglie in assetto di guerra presi- ; 
. d i a n o ancora le macerie di 
., :. piazza dei Martiri, dove passa-
: va la Linea Verde tra. i settori 

est e ovest della citta, si guarda : 

' con ansia al grande fratello si- ' 
nano. Un vecchio ideologo 

• dell'unità, araba, il maronita 
Anaam Raed, presidente del ' 

- Partito nazionalista siriano, è 
allarmato: «Noi siamo legati al . 
pensiero occidentale ma l'In
tegralismo, il partito di Dio so

no la reazione all'atteggiamen
to di Israele. Tutto quanto ac-

; cade oraci investe direttamen
te e dobbiamo risolverlo altri
menti sarà solo terreno di cac
cia dell'integralismo». - ••.-•>...:•-

Intanto, ai limiti della terra di 
nessuno l'esercito libanese 

: rende sempre più difficoltosa 
: la «solidarietà clandestina» del
le popolazioni dei villaggi ver
so i deportati. Solo una piccola 
quantità di combustibile e di 
viveri è giunta venerdì da Leb-
baya, principale centro di ap
provvigionamento - clandesti
no. Ma se nel campo non c'è 
da mangiare o riscaldarsi, 
qualche deportato può ascol
tare il corso di storia che Abdel 

• Fatah Al-Ouessi, professore al
l'Università di Hebron, ha ini
ziato a tenere. Intanto a Beirut, 
davanti alla blindatissima sede 
delle Nazioni Unite, due tende 
su un piazzale di terra battuta 
sono meta di un pellegrinaggio 
quotidiano. Stanno 11 a ricor
dare alla massima organizza
zione intemazionale il suo en
nesimo fallimento * 

Marine Usa distribuisce grano 

Mille tonnellate di armi sequestrate 
Scontro tra banditi e soldati Usa 

Tre civili somali 
uccisi per errore 
daimarines 
Scoperte e sequestrate dai soldati americani in 
Somalia mille tonnellate d'armi. È il più grosso ar
senale su cui i militari della Restore Hope siano ', 
riusciti a mettere sinora le mani. Uccisi tre banditi • 
ma anche purtroppo tre civili somali in uno scon- ;• 
tro armato con soldati Usa. Il capo di stato mag
giore dell'aeronautica, generale Nardins, in visita ' 
alle truppe italiane. -- • .-

m« MOGADISCIO. Mille ton
nellate d'armi di ogni tipo so- . 
no state sequestrate dai soldati ' 
americani ieri a sud di Afgoi. 1; 
una località situata Circa venti . 
chilometri ad ovest di Mogadi- < 
scio. È il più grande quantitati-
vo d'armi sottratto alle fazioni 
in lotta da quando ha preso il / 
via l'operazione Restore Hope, :: 

il 9 dicembre scorso. < -.—, •-•••> ••••„•'-
È stata la polizia militare del-

la decima divisione di monta
gna a scoprire l'arsenale Le 
armi erano nascoste in una 
trentina di bunker in una zona 
controllata dal generale Aidid 
il più forte tra i signori della 
guerra somali. A bordo di circa 
duecento camion sono state 
contate •*• ben •" quattrocento 
bombe, alcuni missili aria-ana 
cinquanta ' missili > terra-ana, 
obici • d'artiglieria. ' duecento e 

mine anticarro, cento fucili 
MI, razzi, mitragliatrici, fucili, 
pistole. : •?;.—' .;;,.' • 
. Gli americani avevano già 
effettuato un'operazione simi
le il 7 gennaio scorso con un 
raid compiuto in due edifici vi
cini al loro quartier generale 
Altri importanti ritrovamenti 
sono avvenuti nei giorni scorsi 
in due mercati, il Bacara -nella 
zona meridionale di Mogadi
scio controllata dà Aidid e 
l'Argentino nel settore nord 
dove detta legge Ali Mahdi 

Almeno tre civili somali so
no stati uccisi accidentalmente 
da soldati americani nel corso 
di una sparatoria con un grup
po di criminali che cercavano 
di impadronirsi di un camion 
L'episodio è accaduto venerdì 
sera in una località a metà stra
da fra Mogadiscio e la base mi 
litare di Bali Doglc. ,.• ..;,• 
• Secondo il portavoce milita
re americano a Mogadiscio co
lonnello Fred Peck un convo
glio militare di sei veicoli è sta

to attaccato dai malviventi. 1 
soldati hanno reagito ucciden
do sci persone. Tre erano ban- ..'_". 
diti, gii altri erano parenti del 
guidatore dell'automezzo che i 
banditi stavano tentando di ra- : 
pinare. • . •••..-.-•- — -•-.-:•. • 

Peck ha detto che la respon
sabilità dell'«increscioso» inci- • 
dente ricade sui banditi che si 
sono mescolati con i civili pri- ; 
ma di sparare contro il convo- ":" 
glio militare che stava soprag
giungendo. In un altro inciden- • ', 
te ieri nei pressi del porto di 
Mogadiscio, marines america
ni hanno sparato contro un so
malo che aveva puntato con
tro di loro la pistola, ma non è 
chiaro se l'abbiano colpito.. 

A Mogadiscio e Gialalassi i 
soldati del contingente italiano 
hanno ricevuto ieri la visita del -
capo di stato maggiore deil'ae- -
ronautica militare, - generale y 
Stelio Nardini. «C'è un grande !•"•'• 
affiatamento tra tutti questi no- -
stri militari, che stanno dimo- ' 
strando un grande spirito di 
unita' e di solidarietà, prima di -r: 
tutto verso la popolazione del- *>. 
la Somalia e poi anche tra lo- • 
ro», ha dichiarato Nardini. «È 
una realtà molto difficile - ha ?; 
aggiunto - nella quale speria- • 
mo di continuare ad avere il • 
successo che fino a questo '• 
momento abbiamo riscosso», i 
Alla visita ha partecipato an- " 
che il generale dei marines ;•' 
Spolish Milokajic, che ha rin- : 

graziato il capo dell'aeronauti
ca italiana per l'impegno e la 
capacità dei militari italiani. 

intanto il ministro della Dife
sa Salvo Andò, dopo un incon- ' 
tro ad Amburgo con il suo 
omologo tedesco VolkerROhe. • 
ha dichiarato alla stampa di 
auspicare l'invio di un contin
gente tedesco in Somalia, per
ché ciò «esalterebbe il signifi- :•"•' 
cato dell'impegno europeo in 
quel paese» 

Fosse comuni a Rostov 

Le carte dell'archivio Kgb 
svelano la tragica sorte 
di 18mila vittime di Stalin 
n V MOSCA. Una fosse co
mune contenente ì resti di ' 
migliaia di persone fatte giù-
stiziare da Stalin è stata tro
vata presso Rostov-sul-Don, 
popolosa città della Russia 
meridionale. Lo riferisce oggi 
l'agenzia ltar-Tass. - Sergei 
Vorontsov, responsabile per 
la regione di Rostov del mini- . 
stero russo per la sicurezza, 
ha dichiarato c h e il ritrova
mento è stato possibile inve
stigando negli archivi della 
Nkvd (il «Comitato popolare • 
per gli affari intemi» , deno
minazione ufficiale della te
muta polizia segreta stalinia
na) . Vorontsov, continua l'a
genzia, ha precisato c h e l'ap
posita commissione voluta 
dal parlamento russo per 
«riabilitare» le vittime di Sta 
lin, per quanto riguarda }a 
fossa comune di Rostov-sul-
Don ha scoperto la docu
mentazione su 1 Smila sen
tenze di morte «esviite.. Tra i ' 
condannati vi furono <twemi-

la cosacchi e 1.800 persone 
di origine tedesca. Ricerche 
più approfondite sulla fossa 
comune individuata tramite i 
documenti della NfcwTseirHn- , 
no compiute in primavera,"' 
conclude l'agenzia. Sono fre
quenti, nella « t Urss, i rinve
nimenti di fosse comuni c h e 
contengono : resti dei milióni 
di persone c h e Stalin - al po
tere dal 1924 fino alla stia 
morte (13S3) - foce uccidere 
c o m e «nemici del popolo». 

NeRli «rmi passati -furono 
ritrovaci presso b>ov (Leopo-
li) i resti dei militanVufficinli 
polacchi uccisi Stirante la 
guerra. 11 ritrovamento con
senti di stabilire- enza ómbra 
di dubbio che il 'massacro fu 
compiuto dai sovietici e non, 
c o m e Mosca .ivo»-, sostenuto 
a lungo, dai nazisti. • Aneh? 
oltre i -confini dell'Urss, in 
Germania est, sono stare'tro-
vatt1- fosse comuni con i resti 
dei 'condanhati 'a c3PCU7.toni 
sorr-rr./irie. 
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